
Allegato 1

Un  patto  per  attraversare  la  crisi,  salvaguardando  capacità  produttive  e 
professionali, occupazione, competitività e sicurezza sociale.

Accordo  per  interventi  nei  processi  di  crisi  e  ristrutturazioni,  a 
salvaguardia dell’occupazione e per la gestione degli “ammortizzatori in 
deroga”  previsti  dall’intesa  Stato-Regione  del  12  febbraio  2009  e 
dall’Accordo tra la Regione Emilia-Romagna ed il Ministero del Lavoro 
della Salute e delle Politiche Sociali del 16 aprile 2009, allegati.

Premessa

La Regione Emilia-Romagna, l’UPI e L’ANCI regionali, le Associazioni Imprenditoriali e le 
Organizzazioni Sindacali regionali firmatarie che hanno condiviso il metodo di confronto e 
concertazione per scelte fondamentali per l’economia regionale, condividono, con questo 
documento,  l’importanza  e  la  necessità  di  un  impegno  comune  di  Istituzioni,  forze 
economiche sociali, istituzioni finanziarie, e di tutte le energie della società regionale, di 
fronte agli effetti della inedita e gravissima crisi che coinvolge tutta l’economia mondiale, e 
che tocca ora pesantemente l’economia italiana e anche quella della nostra regione.
L’economia produttiva della Regione ha espresso in questi ultimi anni, una significativa 
capacità  di  crescita,  e  di  evoluzione nelle  tecnologie  e  nella  presenza sui  mercati,  in 
particolare internazionali, divenendo protagonista in molti settori della riaffermazione del 
ruolo e della competitività della manifattura e del sistema economico italiano.
Ora è, innanzitutto, la brusca e prolungata caduta di ordini e programmi produttivi, la grave 
contrazione  dei  mercati  internazionali,  assieme  alla  già  presente  insufficienza  della 
dinamica della economia italiana, che si aggrava ulteriormente, con una diminuzione di 
ricavi determinata dalla crisi di domanda, e con l’incertezza nella disponibilità di risorse di 
credito,  a  determinare  grandissime  difficoltà  proprio  al  sistema  delle  imprese  più 
qualificate.
Peraltro è ormai evidente che le cause e i caratteri della crisi internazionale, propongono 
questioni  di  fondo  e  strutturali,  per  l’economia  globale  e  per  l’economia  italiana:  la 
necessità cioè di nuove regolazioni dei mercati finanziari, ma anche di innovazione nei 
modelli di sviluppo, di prodotti e di consumi, di maggiori investimenti in istruzione e ricerca; 
in egual modo nelle politiche economiche a livello internazionale, europeo, e nel nostro 
paese.
Dentro la crisi  e oltre la crisi,  quindi,  avremo certamente di  fronte una sfida ancor più 
intensa per affrontare i mercati internazionali e la competizione tecnologica che sarà una 
grande prova per tutto il sistema economico e sociale del paese e dei suoi territori: una 
prova del saper crescere di nuovo e di più in qualità, competitività e innovazione.
La Regione,  l’UPI  e  l’ANCI  e  le  forze  economiche e  sociali  che  sottoscrivono  questo 
documento ritengono quindi che di fronte e a questa inedita crisi,  occorre ancor di più 
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condividere, una nuova prova di concertazione per la coesione economica e sociale della 
nostra società regionale, un vero e proprio impegno di responsabilità comune. 
Con  il  presente  documento  quindi  i  firmatari  sottoscrivono  l’impegno  ad  un  patto  per 
attraversare la crisi, salvaguardando insieme capacità produttive e lavoro, occupazione e 
capacità  professionali,  sicurezza  sociale,  anche  per  le  condizioni  dell’occupazione 
femminile, giovanile e dei migranti; per partecipare all’obiettivo, fondamentale per tutti, di 
individuare e promuovere concretamente scelte per rilanciare nuovo sviluppo,  ancora più 
equo e solidale. 
Per la Regione tale impegno riguarda l’attuazione delle politiche pubbliche già individuate: 
nel Documento Unico di Programmazione per il programma di investimenti in infrastrutture 
sul  territorio  da svilupparsi  assieme agli  Enti  Locali;  nei  programmi per  il  sostegno al 
credito e per il sostegno alle attività produttive industriali e agroindustriali, del commercio, 
del turismo, dei servizi; per la ricerca e l’innovazione, per la formazione e l’istruzione, e per 
l’occupabilità; per la mobilità e la qualità ambientale; per la sicurezza sociale.
Per  le  imprese  tale  impegno  riguarda  l’ulteriore  attenzione  agli  investimenti  per 
l’innovazione, la crescita e il consolidamento delle imprese, il radicamento territoriale, la 
salvaguardia dell’occupazione e della qualità del lavoro.
Le parti sociali sottoscrittrici si impegnano a divulgare i contenuti del presente accordo, al 
fine di  produrre la  massima condivisione nella  società  regionale degli  obiettivi  in  esso 
contenuti, e per la sua efficacia operativa.
Il presente documento fissa in particolare gli obiettivi, gli indirizzi, i criteri di seguito indicati, 
per una gestione condivisa degli strumenti di intervento, nella attuale situazione critica dei 
mercati,  in  cui  sono  fortemente  ridotte  le  possibilità  produttive  delle  imprese:  come 
ulteriormente definiti anche dalla più recente normativa e dall’Accordo Stato-Regioni del 
12/2/2009 e dall’Accordo Ministero del Lavoro e della Salute-Regione Emilia-Romagna del 
16/4/2009 per la gestione di “ammortizzatori sociali in deroga”. E per una politica attiva del 
lavoro  realizzata  di  concerto  con le  Province, valorizzando l’apporto  delle  parti  sociali 
componenti la CRT, a favore dell’occupazione e a sostegno al reddito.
La Regione e le parti sociali sottoscrittrici condividono altresì  l’urgenza e la necessità che 
si dia seguito ad un ulteriore confronto tra Governo, Istituzioni regionali e territoriali, forze 
economiche e sociali sulle scelte e sulla mobilitazione di risorse adeguate a misurarsi con i 
problemi  della  crisi,  mettendo  in  campo  nuovi  interventi  di  politiche  industriali,  e  una 
politica economica generale capace di sostenere effettivamente investimenti strategici nel 
territorio,  investimenti  e  capacità  produttiva  delle  imprese,  redditi  dei  lavoratori/trici;  in 
egual  modo  una  nuova  politica  industriale  ed  economica,  indispensabile   anche  per 
perseguire una ripresa dell’economia italiana che non può limitarsi ad attendere la ripresa 
internazionale.
Regione e parti sociali condividono altresì che il Governo dovrà effettivamente garantire 
l’impegno già assunto per il pieno finanziamento degli interventi in deroga che risulteranno 
necessari  in  ogni  Regione  e  dare  risposta  alle  esigenze  già  poste  da  Associazioni 
imprenditoriali  e Organizzazioni Sindacali nazionali per l’allungamento dei trattamenti di 
Cigo e per la revisione dei massimali di integrazione al reddito cosi come per la tutela dei 
migranti che perdono il lavoro.
Il presente accordo individua, per il sistema regionale, i seguenti indirizzi e criteri generali 
per la  gestione condivisa delle procedure e degli strumenti di intervento nelle situazioni di 
crisi,  degli   “ammortizzatori  sociali  in  deroga”,  delle  politiche  attive  per  il  lavoro  e 
l’occupabilità, al fine della salvaguardia delle capacità produttive, professionali e di lavoro; 
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ferme restando la libertà e la responsabilità delle parti nelle specifiche azioni contrattuali, 
in riferimento alla legislazione vigente, per le singole situazioni d’impresa.
Regione e parti sociali ritengono, a fronte delle tante situazioni critiche che si presentano 
nel sistema delle imprese, di consolidare, anche con la condivisione dei criteri generali, 
descritti  in  seguito,  una  utilizzazione  e  gestione  degli  ammortizzatori  sociali   e  delle 
procedure  previste  dalle  Leggi  vigenti,  dall’Accordo  Stato-Regioni  del  12/2/2009  e 
dall’Accordo sottoscritto dalla Regione Emilia-Romagna con il Ministero del Lavoro e della 
Salute il 16/4/09 rivolte a tale obiettivo.
Per questo:

• la  Regione,  in  collaborazione  con le  Amministrazioni  Provinciali,  e  con 
l’impegno  comune  dell’Assessorato  alle  Attività  Produttive,  competente  per  gli 
interventi  in  crisi  e  ristrutturazioni,  e  dell’Assessorato  al  Lavoro  e  Formazione, 
competente per le politiche attive del lavoro, attiva le azioni per lo svolgimento del 
confronto e delle consultazioni previste anche in sede istituzionale tra le parti sociali 
per le situazioni  di  impresa, di  settore;  e per l’attivazione degli  “ammortizzatori  in 
deroga”, secondo quanto indicato negli Allegati parti integranti del presente accordo.
Promuove l’insediamento di un Tavolo Tecnico con le parti sociali e in collaborazione 
con le Province e gli altri Enti preposti per il monitoraggio delle situazioni di crisi e 
delle dinamiche del mercato del lavoro. Per l’attivazione di tali procedure Regione e 
Associazioni  Imprenditoriali  e  Organizzazioni  Sindacali  Confederali  regionali 
condividono  il  contenuto  degli  Allegati  parti  integranti  del  presente  accordo, 
impegnandosi  alla  applicazione  delle  procedure  in  esso  previsto,  anche  con  la 
propria  partecipazione. Le  Associazioni  imprenditoriali  e  i  Sindacati  confederali 
regionali partecipano attivamente alle procedure secondo quanto previsto negli stessi 
Allegati.

• Le modalità degli interventi di politica attiva che accompagneranno i soggetti 
beneficiari  dei  trattamenti  di  ammortizzatori  sociali  ordinari  e  in  deroga  verranno 
concertate  in  Commissione  Regionale  Tripartita  e  in  Comitato  di  Concertazione 
Interistituzionale, perseguendo  la piena aderenza ai bisogni del  sistema economico 
sociale del territorio e in coerenza con le regole comunitarie relativamente all’utilizzo 
del FSE.

• La  Regione  e  le  Associazioni  imprenditoriali  e  sindacali  firmatarie 
convengono che la gestione delle procedure previste e l’utilizzo degli ammortizzatori 
sociali, ivi compresi gli stessi nuovi interventi “in deroga”,  si svolga, fermo restando 
quanto previsto  nella legislazione vigente,   secondo quanto indicato negli  Allegati 
parti integranti del presente accordo con:
- Buone  pratiche  di  ricerca  di  una  concertazione,  e  l’impegno  comune  ad  una 

definizione delle soluzioni da adottare, coerente con le condizioni e casistiche che 
si presentano.

- L’Impegno ad operare per la salvaguardia dell’occupazione, perseguendo anche 
nel  caso  di  un  ricorso  a  procedure  di  mobilità,  soluzioni  condivise,  per  la 
rioccupazione, per la riqualificazione professionale a sostegno della occupabilità, 
per  la  gestione  dei  criteri  sociali  e  con  l’esclusione  comunque  di  procedure 
unilaterali di licenziamento collettivo anche attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti 
di ammortizzatori sociali secondo quanto indicato all’allegato B).

- L’impegno  a  garantire  rapidità  e  semplicità  di  fruizione  degli  interventi  per  i 
lavoratori/trici anche attraverso i pagamenti diretti INPS. 
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Il presente accordo potrà essere integrato e/o modificato qualora le parti lo richiedano o 
intervengano modifiche legislative.

Bologna, 8 maggio 2009
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